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Il progetto L’area dei Lavini, che è anche una zona di protezione speciale, è sempre in ballo per il golf

Area protetta dei Lavini
«Varie ipotesi in ballo»
L’assessore Pozzer non esclude il campo da golf
«Le aree protette sono
un'opportunità, non c'è dubbio»,
conferma Ruggero Pozzer, assessore
all'ambiente del Comune di
Rovereto, il giorno dopo la
pubblicazione del servizio sulle
riserve del basso Trentino e sulla
minore disponibilità media di
territorio tutelato: oltre 2.100 metri
quadri tra Vallagarina e Altipiani
Cimbri rispetto a una media
provinciale che supera i 4.500.
Quello dei Lavini, non è solo un sito
di interesse comunitario (Sic), ma
con i suoi due laghetti, Grand e
Picol, è anche una zona di
protezione speciale (Zps). «Come
nuova giunta - spiega Pozzer - non
abbiamo ancora approfondito il
tema su come valorizzare questa
parte di territorio, anche perché ci
sono diverse ipotesi in ballo»,
nonostante siano stati fatti
investimenti per migliorare la
fruibilità del monte Zugna e
proseguano i ragionamenti su come
intervenire sulla baita degli Alpini.
Una, ad esempio, è quella del campo
da golf: «Ci sono sensibilità differenti
su questo punto - chiarisce
l'assessore - ma l'ipotesi di
realizzarlo ai Lavini non è mai

tramontata. Si tratta sempre di
capire quale possa essere il suo
dimensionamento e quale sia la sua
congruità ambientale.
Personalmente, amo ogni struttura
sportiva, ma questa rappresenta
indubbiamente una serie di
problemi che vanno analizzati». Il
riferimento di Pozzer è al consumo
idrico, alla conformazione del
territorio ai fini sportivi e al ricorso
dei trattamenti sulle superfici verdi.
«Una parte della Giunta ha spinto su
questo progetto, che, lo ripeto, non è
mai tramontato. Per quanto mi
riguarda so che esistono sistemi per
contenere l'utilizzo di fitofarmaci e
fertilizzanti e anche di acqua»,
conferma Pozzer. Assessore e giunta
si sono concentrati finora sugli
aspetti più urbani legati all'ambiente:
è già stato programmato una sorta di
censimento delle piante esistenti.
Entro fine anno verrà redatta la
nuova “carta di identità” di circa 700
alberi, probabilmente con l'aiuto
degli studenti di una scuola
superiore (l'intesa non è peraltro
ancora stata definita). L'obiettivo è
quello di creare un nuovo e più
moderno sistema di gestione, che è
in fase di definizione, basato sui dati

di ciascun albero: non solo l'età e la
tipologia, ma anche gli interventi a
cui è stato sottoposto finora.
«Puntiamo a una sorta di nuova
“n a t u ra l i t à ” - sintetizza l'esponente
dei Verdi - e investiremo anche sulle
necessarie operazioni per sostituire
le piante morte e metterne a terra
altre per contribuire anche garantire
permeabilità ai terreni. Per essere
chiari: pensiamo di inserire zone a
maggior valenza naturalistica nel
tessuto urbano e non possiamo
pertanto che essere interessati
anche all'ambiente fuori dalla città».
Fra le strade che saranno interessate
al “r i n n ovo” del verde ci sono
sicuramente via Baratieri e via
Benacense, ma si tratta solo di
esempi. «Come giunta proveremo a
contenere il fenomeno
dell'innalzamento delle temperature
- conclude - perché, e ce ne
accorgiamo tutti quando andiamo in
un bosco, quando ci sono gli alberi
ci sono due o tre gradi in meno.
Creando qualche “isola verde” in più
possiamo immaginare di regalare un
minimo di sollievo a chi si sposta a
piedi in città».

Ma. Ec.

Ricordi | Luigi Campostrini e Paolo Farinati in memoria dell’artista Bruschetti, scomparso a 87 anni

«Grazie Osvaldo, perché ci hai fatto sognare»

Osvaldo Bruschetti è morto ma la
sua arte e il suo ricordo rimangono
forti, emozionanti, sinceri. «Inedito
binomio, indissolubile binomio:
così si potrebbe definire l’i n te ra
vita di Osvaldo e Leana - spiega

Luigi Campostrini - Fedeli
sentinelle l’uno per l’altra, binomio
in cui la poesia di Leana si fonde, in
termini equilibrati e armoniosi, con
la scultura di Osvaldo. Ecco la
fusione. Ecco che i nostri sensi si
perdono in una visione olistica,
silenziosa ma perfettamente
bilanciata. Leana, in una sua
composizione, scriveva: “Scende il
crepuscolo, le ombre si allungano,
veloci, verso la notte. Si
addormentano stretti insieme,
acquattati tra le foglie, come il sole
dietro l’orizzonte, sognando
l’inf inito”. Oggi, apparentemente, è
sceso il crepuscolo per Osvaldo.
Eppure la sua azione, la sua
armonia, continuano a produrre
vibrazioni. Vibrazioni emozionali.
Scultore dell’anima, dove fantasia,
forma, conflittualità, propulsione,

lo volle conoscere - racconta
Farinati - Osvaldo lo ospitò più
volte nei suoi umili ma creativi
spazi in Largo Santa Caterina a
Rovereto. Del Vecchio se ne
innamorò. Acquistò parecchie
opere per sé, per i suoi
collaboratori e per le sue aziende.
Io ho avuto il piacere e l'onore di
intervistare Osvaldo qualche anno
fa. In quell’occasione mi mostrò il
calco del busto che lui fece di
Leonardo Del Vecchio. Era lui, era
un "ritratto" perfetto. Lo avrebbe
voluto regalare proprio a quel
famoso “a m i c o”, ma Del Vecchio
morì e il suo magnifico busto è
tutt'ora in Largo Santa Caterina a
Rovereto. Peccato! Peccato
veramente! Vorrei tanto che il
Gruppo mondiale Luxottica capisse
il rapporto che ci fu tra Osvaldo e il
loro presidente e desse un giusto
spazio all'opera unica e carica di
stima che Bruschetti creò proprio
per lui. Varrebbe proprio la pena di
mostrarla in tutta la sua autentica
b e l l e z z a» .
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idea, percorso e gioco di luce
costituiscono il vero cammino
dell’uomo: dal crepuscolo
all’addormentarsi stretti insieme,
sognando l’infinito. Ricordo
Osvaldo come un maestro. Un
maestro straordinario che, con la
mente, plasmava figure armoniose,
complesse, figure che solo la poesia
di Leana – e la nostra idealità
diffusa – riusciva a comprendere
pienamente. Il suo laboratorio era
– è – una fucina di emozioni. Su
ogni scaffale, composizioni, forme,
un universo capace di lasciare
estasiati, nel più amichevole
infinito. Grazie, Osvaldo, perché ci
hai fatti sognare».
Paolo Farinati dell’artista di Santa
Caterina ricorda l’amicizia con
Leonardo Del Vecchio, patron di
Luxottica. «Leonardo Del Vecchio

Scultore
Indissolubile il connubio
con la poetessa
e compagna di vita Leana
Nel suo atelier un busto
di Leonardo Del Vecchio
che aveva scolpito
in onore dell’amicizia


